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LAVORO E GIUSTIZIA 

Anticorruzione Pa. Il Consiglio dell'Autori tà approva le indicazioni per gli appalti sopra la soglia comunitaria , 

Servizi e forniture con bando tipo 
Lo schema è Vincolante e punta a uniformare tutti i disciplinari di gara 
Giuseppe latour 

Tutti i dettagli sulle cause di 
esclusione, con l'elenco delle ca­
renze che possono esSere Sanate 
ìn corsa. Chì<lrirnenti in materia di 
subappalto, a partire dalle indica­
zioni sulla terlla, e su molti altri 
punti controversi: la suddivisione 
in lotti, il cating di legalità e il ra­
ting di impresa, l'avvalirnento, i 
criteri delle offerte. 

Sono solo alcune delle indica­
zioni contenute nel documento 
appena approvato in via deflniti­
vadall'Autoritàamicorruzioneru 
Raffaele Cantone: il bando tipo 
1/2017 in materia di servizi e forni­
ture sopra l a soglia comunitaria eli 
209mila euro, Un testo di impor­
tanza strategica, che impatta su 
un'mercato potenz:iale da 86mila 
bandi e oltre 90 miliardi di "w·o. 

La relazione illustrativa del­
l'Authority spiega che l'obiettivo 
del documento è «fornire alle sta­
zioni appaltanti uno strumento a 
garanzia di efficienza, standard di 
qualltà dell'azione amministrati­
va e OJÌ1ogeneità dci procedimen-

ti», In sostanza,in tutteIe si tuazio­
nidubbie,I'Anac,anallzzando idi­
versi orientamenti. intecpretativi, 
dice esplicitamente alle stazioni 
appalt,anti come devono compor­
tarsi Efornisce cosi unOStrumen­
toappilcativocheviaggiainparal­

,Ielo rispetto alle linee guida attua­
tive del codice appalti. 

LA PLATEA 
Il documento impatterà 
su un mercato 
da 86mila bandi 
e oltre 90 miliardi di euro 
di valore nel solo 2016 

Bisognaricordare, infatti, chei! 
nuovo codice (DIgs 50/ 2016, arti­
colo 71) rende vincolante l'utiliz­
zo dei bandi-tipo dell'Autorità. 
Lo schema, quindi, è che il disti­
plinare dell'An.c dovrà essere 
appilc.toìn blocco, «fatte salve le 
parti ilppositamente indicate co­
me facoltative». Nei casi in cui le 

stazioni appaltanti lo ,ritengano 
necessario, sonO consentite de­
rogbealledispo,izioniobbligato­
rie,purchénonincontrastoconle 
normedjlegg"ee«purchéadegua­
tamente sostenute da espressa 
motivazione nella delibera a con­
trarre". Chi vuole derogare deve 
motivarlo esplicitamente, assu­
mendosene la responsabilità. 
L'altra grande novità rispetto al 
passato è che siamo davanti a un 
vero modello standard: le st.zio­
ni appaltanti potranno, cioè, an­
che '010 copiare il testo redatto 
dai tecnici'di Camone e riempirlo 
con le loro informazioni. 

Questo disciplinare tipò an­
drà utilizzato per servizi e forni~ 
tur e diirriporto superiore alla so­
glia comuni tarii! (209rnila euro), 
da aggiudicare COn il criterio del­
l'offerta economicamente più 
vantaggiosa. Ma il raggio d'azio­
ne potenzìale riguarda, in realtà, 
tutte le gare di servizi e fom iture. 
Con qualche accorgimento, se· 
condo l'Anac, sarà infatti possi­
bile usare il documento anèhe 

' . 

QuotidIano dtl 

r .. a,'oro t ~j 
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Accordo quadro 
per il secondo livello 
di Paol,a Sanna 

C onfprofessioni e Filcarns­
Cgil, F;,.asc,~t Cìsl e Uiltucs 

hanno sottoscritto l'accordo 
quadro per l'avvio della contrat­
tazione di secondo livello e l'atti­
vazione degli ,portelli regionall 

o quotldll nollYoro.llIoll24orl,tom 
La verSione Integrale deU'artlcolo 

per gare da assegnare COn il proz­
zo più basso, allargandosi oltre i 
settori ord in.aci a quelli cos ì ddet­
ti speciali (energia, trasporti, 
gas. acqua, poste). 

Alla luce di queste premesse, il 
capitolo più interessante riguar­
da i motivi che possono portate 
all'esclusione di un concorrente 
dalla gara. Le cause di esclusione 
vengono, cosl. standardizzate, in­
dicando quaUsono le care!lze del­
le offerte che possono essere sa­
nate con un'integrazione docu­
mentale e qualJ, invece, vanno 
considerate insanabili. Altri chia­
rimenti arrivano sulla terna dei 
subappaltatori: l'impresa che non 
indica la tema non rischia l'esclu­
sione, ma non potrà ricorrere al 
subappalto. Ancora, si parla di 
suddivisione in lotti per favorire 
la massima concOrrenza. E di va­
lutazione delle offerte. In questo 
caso, l'obiettivO è'ili nOn dare al 
prez~o un peso prevalente, affi­
dandosi anche ad altri elementi, 
legati alla qualltà. 
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Ammortiuatori social i. Da gennaio si applicherà il termi ne valido in tutti gli altri settori per le so mm e anticipate dal datore di lavoro 

Nell' editoria Cigs con decadenza semestrale 
Antonino Cannloto 
Glu5eppe M'accuone 

Dall' gennaio1lndranno in 
vigore le nuove regole in mate­
ria di trattamenti di integrazio­
ne salariale ,traordinaria (Cigs) 
per le imprese editrici. 

li Dlgs 69/20'7, attuativo del­
la delega contenuta nella legge 
198/2016, ha infatti ridefinito, 

. tra l'altro, la dlsciplina della Ci­
gs per le aziende del settore, con 
il chiaro intento di adeguarla ai 
più stringenti principi in mate­
ria eli ammortizzatori sociali 

dettati, per la generalità delle 
imprese, dal DIgs 148/ 2015. 

il n.uovo impianto normativo 
è stato realizzato attraverSO due 
fondamentali passaggi: l'abro­
gazione,dall' gennai020l8,del-

L'INTERVENTO COMPLESSIVO 
Il decreto legislativo 69/2017 
ha armonizzato buona parte 
delle regole specifiche 
del comparto con quelle 
generali de\Jobs act 

l'artìcolo 35 della legge 4'6/1981 
che attualmente regola la mate­
ria e l'introduzione, nel Dlgs 
148/ 2015, dell'articolo 25 bis con 
la nuova regolamentazione, 

L'operazione, I cui effetti si 
produrranno dal prossimo an­
no, tuttavia, non determinerà la 
totale attrazione della discipli­
nadella Cigs per l'editoria al re­
gime generale, ma tra gli ele­
menti che verranno armonizz:a­
ti flgura la decadenza semestra­
le. quale conseguenza 
dell'esplicito richiamo operato 

--~--' . 

dall'uitimo periodo del comma 
8, dell'articolo 25 bis. 

Ricordiamo che l'istituto 
della decadenza, introdotto 
dall'articolo 7 del DIgs 
148/2015, opera laddove le 
aziende, nell'arco temporale di 
6 mesi a loro disposizione, non 
procedano 3 recuperare le 
somme anticipate ai lavoratori 
a titolo di cassa integrazione. 

La tecnica legislativa utili~za­
ta per l'articolazione della nor­
mativasembraportareallacon­
elusione che, nello specifico 

SettOre dell'editocìa, la deca­
denza sfugga, quindi, sino al 31 
dicembre 2017 al regime gene­
raleeproducaisuoieffettiapar­
tire dal l' genoaio 2018. 

Se, infatti, la decadenza se­
mestrale - In quant o principio 
di carattere generale - avesse 
trovato applicazione anche 
nel setrore dell'editoria dal'4 
sett'embrc 2015. non ci sareb~ 
be stata necessità dei suo 
espresso richiamo, contenu­
to nell'articolo 25 bis, comma 
8, de,I Dlgs 14812015 . 

Q www.quotldllnolivoro.ilsole240re.tOm 
La versione Integrate dell'drltcoto 

Cassazione. Ri nvio 

Sull'asse: , 
• lnCamp< 

Giovanni Negri . 

Torna in discussione il di­
ritto all'assegno di divorzio. O, 
meglio, il criterio che a questo 
dà diritto. La questione è stata 
infatti rìmessa alle Sezioni 
unite civili della Cassazione 
su iniziativa del Primo presi­
,dente Giovanni Canzio per­
ché ritenuta questione di par­
ticolare importanza. A breve il 
decreto di fissazione del­
l'udienza che dovrebbe co­
munque essere prevista per 
aprile 2018. Si riapre quindi la 
questione dopo che una serie 
di istanze di parte e la stessa 
Procuragenerale avevano sol­
lecitato un intervento defini­
tivamente chiarificatore. 

Noto l'antefatto. Nella pri­
mavera scorsa la Prima sezio­
ne della Cassazione, cQn una di 
quelle sentenze destinate in 
parte. 3 recepire in parte a COr­
roborare l'evoluzione del co­
stume sociale,la n. llso4, ha sta­
bUito che il criterio applicato 
per anni dall 'autorità giudizia­
ria sui presupposti del diritto 
del conjuge al l'assegno, deve 
essere ormai accantonato 

Archiviato cosI un principio 
in vigoredal7 anni. considera­
to non più attuale, e azzerata 
anche l'idea del matrimonio 
come "rendita di posizione" da 
far valere in eterno. Un cambio 
dirottacheigiudicibannofatto 
senza chiamare in causa le Se­
zioni unite, proprio in conside­
razionedellediversecondizio­
ID socio-culturali che rendono 
ormai superato ii criterio aval­
lato nel ,1.990 (Sezioni unite n. 
11490), ma applicato dalla Cas­
sa'lione poco dopo l'introdu­
zione del divorzio. li principio 
dettato allora era fondato sul 
tenOre di vita analogo a quello 
avuto in costanza di ma.trimo­
nio o legittimamente fondato 
sulle aspettative maturate nel 
corso delJe nozze e fissate al 

Aziende & Territorio Esperi~nza e capacità di rispondere alle esigehze di mercato rendono com 

Tecnologia eknow-how per prodotti e ~ 
Realtà 'impr~nditoriali capaci di cogliere le sfide del futuro e restare costanteme 
Insoft Osra 
Soluzioni software 
create su misura 
_ Più di 20 anni di espe­
rienza e la capacità di esse­
re punto 'dI riferimento per I 
software ges\ionall realizzati 
per commercialistI. eonsu­
le ~tl del 'lavoro e Imprese 
piemontesi, Insolt Osra 5rl , 
azienda di Venaria Reale 
(Torino) nata nel 1996, van­
ta oggi 011re mille clienti che 
utilizzano prodotti e soluzio­
ni tra le più avanzate presen­
ti sul mercato. La prerogati­
va dell'ezlenda è avere una 

Win X Pal, l'alleato 
fidato per le pubbliche 

IDATA Group . 
Protagonisti sul 
mercato dal 1980 
_ .. Abbiamo partecipato al 
grandi cambiamenti tecnologl­
el-. Le dice l'Ing. Antonio Inches, 
titolare di IDATA Group, nata 
nel 1980 a Torino come azien­
da speclal~ta nello Sloiluppo 
Software e capace di seguire le 
evoluzoni di mercato. Dopo aver 
partecipato a progetti Fiat-Co­
mau legati all'awlo della "fabbri­
ca automatica", l'approdo nell'ex 
Urss! .. Che ci ha dato , un Im­
portante know-how-. Nel 1994 
l'amministratore parteCipa alla 

Telematic, Networking 
e Security "sartoriali" 
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